
Il Piave 11

“Educare alla pienezza della vita” è il titolo del Messag-
gio del Consiglio Episcopale Permanente per la 33a Giorna-
ta Nazionale per la vita che sarà celebrata il 6 febbraio 2011. 
“L’educazione è la sfida e il compito urgente a cui tutti sia-
mo chiamati, ciascuno secondo il ruolo proprio e la specifica 
vocazione” si legge nel Messaggio del Consiglio Episcopale 
Permanente.

“Auspichiamo e vogliamo impegnarci per educare alla pie-
nezza della vita - prosegue il Messaggio -, sostenendo e fa-
cendo crescere, a partire dalle nuove generazioni, una cultura 
della vita che la accolga e la custodisca dal concepimento al 
suo termine naturale e che la favorisca sempre, anche quando 
è debole e bisognosa di aiuto”.

Noi li ricordiamo... vivano in Dio

De Toma Angelina di anni 
95, vedova di Giovanni Zatta, 
morta il 14 gennaio 2011; da 
via Rugo.

Da Rold Gianna di anni 57 
moglie di Edoardo Savi, morta 
il 5 febbraio 2011; da Col Ca-
valier

Bogo Rosanna, di anni 54, 
moglie di Mauro Verzi, morta il 
21 febbraio 2011; da via Mon-
teGrappa.

da fuori parrocchia

Marina D’Olif di anni 74, morta il 9 luglio 2010 a Belluno. Ha 
abitato in Via MontreGrappa dal 1960 al 1968 con il marito Lucia-
no De Marco nei primi anni del loro matrimonio. Lascia alotre al 
marito, i figli Miriam ed Alberto. Ne riportiamo, anche a distanza 
di tempo, il ricordo a chi la ha conosciuta nella nostra Comunità 
parrocchiale. A Borgo Piave erano stati battezzati i suoi figli, per 
questo si sentiva legata alla nostra Parrocchia.
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“Educare alla pienezza della vita”

Credo, mio Dio, che soffrendo con fede, 
“completo nella mia carne quello che 
manca ai patimenti di Cristo – per il 
suo corpo: la Chiesa” (Col 1,24).

Credo che non abbiamo qui, sulla 
terra, una dimora stabile, ma andiamo 
in cerca di una patria migliore, il Cielo 
(Cfr. Eb 13,14).

Credo che “tutto concorre al bene di 
coloro che amano Dio” (Rm 8,28).

Credo che “chi semina nelle lacrime, 
mieterà con giubileo” (Sal 126,5).

Credo che “le sofferenze del momento 
presente non sono paragonabili alla 
gloria futura che dovrà esser rivelata in 
noi” (Rom 8,18).

Credo, Signore, che “il momentaneo, 
leggero peso della nostra tribolazione, 
ci procura una quantità smisurata ed 
eterna di gloria” (2Cor 4,17).

Credo, mio Dio, che “ora vediamo 
come in uno specchio, in maniera 
confusa, ma allora vedremo faccia a 
faccia” (1 Cor 13,12a).

Credo che “nessuno di noi vive per 
se stesso, nessuno muore per se sstes-
so, perché se viviamo, viviamo per il 
Signore; se moriamo, moriamo per il 
Signore” (Rm 14,7-8).

Credo che “è necessario che questo 
corpo corruttibile si vesta d’incorrut-
tibilità e questo corpo mortale si vesta 
d’immortalità” (1Cor 15,53).

Credo che Dio “tergerà ogni lacrima 
dai nostri occhi, non ci sarà più la mor-
te, né lutto, nè lamento, né affanno, 
perché le cose di prima sono passate” 
Ap 21,4).

Credo che so “beati gli afflitti, perché 
saranno consolati” (Mt 5,4).

Credo che aiutando il mio prossimo 
sofferente, è a te, Signore, che offro as-
sistenza e conforto (Cfr. Mt 25,35-40).

Mos. Mario Gatti
Negrar (VR)

L’unitalsi organizza un pellegrinaggio in treno a Loreto dal 25 al 
28 giugno 2011, insieme alle Diocesi di Treviso e Verona.
Sono gia apertte anche le iscrizioni al Pellegrinaggio Diocesano 
a Lourdes, in treno, previsto dall’8 al 14 settembre 2011. Alcuni 
parrocchiani si sono già iscritti. Altri se ne aggiungeranno. Co-
loro che vogliono partecipare si potranno rivolgere all’Unitalsi. 
L’ufficio in Piazza Piloni, Centro Giovanni XXIII è aperto nelle 
mattinate dei giorni feriali. Informazioni al numero telefonico 
0437 26851.
In concomitanza ci sarà il Pellegrinaggio a Lourdes in aereo (dal 
9 al 12 settembre 2011) con l’organizzazione della Plavis Viaggi 
e Pellegrinaggi (tel. 0437 940450).

Pellegrinaggi a Loreto e Lourdes 2011

Il credo
di chi soffre


